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LA NOSTRA EPOCA
Relaz¡one del Vice Direttore su¡ 35 anni dell'Univers¡tà Popolare
Genna¡o llercogliano

Per valutazioni che stanno nella
mente del Direttore io sono chia-
mato a reggere stasera il peso di
una relazione unica(matale non sa-
rà certamente) in questa importan-
te serata nella quale, in un conte-
sto variegato di studenti e persone
di cultura, sifarà, in qualche modo,
la storia dell'Università Popolare.
Dovrei, tra I'altro, impegnarmi a
mettere su un "capolavoro lettera-
rio" (tale è la specifica consegna).
O, quantomeno, uno "scritto epi-
co", cioè forte solenne memora-
bile, in grado di approssimarsi ad
una sorta di epopea, quale forse
veramente è stata sin qui la nostra,
in quanto tale I'abbiamo sentita e
vissuta in alcune fasi pirìr significa-
tive della vita culturale nella città di
Rossano, nel tenitorio, nella Cala-
bria, con risvoltisul piano naziona-
le e, a volte, internazionale.
Non è che il compito mi dispiac-
cia essendo io stato magna pars di
questa lunga ed esaltante vicenda
durata trentacinque anni, durante
i quali si sono affinate le rispettive
culture individuali e si è ricomposta
l'umanità di ciascuno di noi, già vo-
tato all'esaltante compito di met-
tersialservizio della sapienza e del
consorzio umano, com'era già nel-
la nostra professione di docenti nel
nostro Liceo.
Non abbiamo costruito un grande
edificio materiale di pietre e mat-
toni, e nemmeno il monumento ae-
re perennius di oraziana memoria,
ma abbiamo edificato qualcosa di
più fine e impalpabile, di più dura-
turo e prezioso, a seconda delle in-
clinazioni. Abbiamo scalato, si può
dire, la montagna dell'anima, o co-
munque siamo riusciti a salire su
un suo ameno colle: qualcosa che
abbiamo sentito crescere nel con-
senso della gente e, soprattutto,
nella nostra carne transeunte, nel-
la nostra coscienza, intendendo la-
sciare qualcosa di noi in eredità a
quanti verranno dopo: I'azione, le
opere, i libri, I'amore del luogo,
llnostro non è stato -è vero- il Cir-
colo degli Scipioni. Ma I'intenzio-
ne e i fatti si sono rivelati ad es-
so prossimi, interamente compre-
si, come siamo stati, dal concetto
di humanitas e dalla prassi di una
cultura militante svolta con pas-
sione senza soluzione di continu-
ità: una paideia militata nell'agorà
di Rossano, onusta di tradizioni e
distoria.
L'Università Popolare, per come è
nata e per i soggetti che I'hanno
promossa nel 1979 (per la mag-
gior parte docenti del Liceo col
suo preside in testa) è stata per
noi la prosecuzione dell'esperien-
za liceale, ma anche un terreno di
cimento rispetto alla successiva
prova universitaria cui i nostri gio-
vanisarebbero stati chiamati per le
diverse vie elettive.
Un'azione idealmente sorretta, an-
che in tempidimontante minimali-
smo etico-culturale, dalla speran-
za che anche a noi, come ai virtuo-
sidi Roma antica (qui patriam ser
vave ri nt, ad i uve r i nt, au xe r i nt) spet-
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tasse domani un piccolo spazio in
quel definitus /ocus che Cicero-
ne immaginava serbato allAfricano
nelcelebre Somnium, perché quel
fervido vessillo dell'amore di patria
fruisse d'un evo sempiterno nello
spazio infinito dei cieli.
Noi ci accontenteremmo (per
quanti siamo stati e ancora siamo)
anche di una sola ara angusta nel-
la valletta fiorita di Dante. E qui, in
rigoroso assetto di studio, coi no-
stri libri, col nostro cuore, con le
nostre opinioni, vorremmo conti-
nuare I'opera iniziata, dialogando
e parlando amabilmente, ancora
insieme, dei problemi della socie-
tà e del mondo, nella convinzione,
che ci ha costantemente sorretti,
di aver contribuito alla conoscen-
za, secondo I'insegnamento dan-
tesco: "Nati non foste aviver come
bruti,lma per seguir virtute e cano-
scenza".
Nel nome di Dante, appunto, no-
stra bandiera, di cuiquest'anno, in
prosecuzione di precedenti, me-
morabil i iniziative programmatiche,
offriremo una particolare celebra-
zione del settecentocinquantena-
rio della nascita.
Abbiamo disegnato, così, una lun-
ga storia, percorsa da rapporti non
sempre idilliaci col potere politico-
amministrativo, che in qualche mo-
do e a corrente alternata ci ha so-
stenuti, offrendoci questo splen-
dido spazio (non sempre gratuita-
mente in verità), ricavandone, da
parte sua, adeguato prestigio.
Una storia scandita da privazioni e
sacrifici, ma anche da impagabi-
li soddisfazioni, sempre nel segno
dell'umiltà, in nome della quale ci
siamo piegati, di necessità, ai più
umili lavori di routine e a mansioni
non proprio in linea col nostro pro-
filo professionale,
Franco Carlino, affidandosi a un
editore appassionato e intelligen-
te, ad Arianna e ad lvan, questa
storia I'ha ricomposta interamente,
per conto dell'lstituto, con enorme
applicazione e ingente dispendio
di energie e ditempo, mettendo su
anche un proprio intelligente ap-
parato bibliografico. E lo ha fatto a
beneficio di un pubblico, quello del
libro, potenzialmente più vasto di
quello che divolta in volta ha gre-
mito prima la Sala Consiliare di Pa-
lazzo San Bernardino, poi la sede
nostra diPalazzo Rizzuti, e infine la
Sala Rossa dello stesso Palazzo
San Bernardino, divenuto intanto il

Palazzo della Cultura (o delle Cul-
ture) della Città di Rossano.
Restando coi piedi per terra, e
pensando al "capolavoro" (che
non scriveremo), eviteremo giudi-
ziosamente, stasera, di prendere a
modello l'Odissea o Guerra e pa-
ce o I miserabili.Ma, rimanendo a
noi, al Sud, a Napoli nobilissima, ri-
prenderemo tra le mani, affidando-
lo, come di consueto, aigiovani, un
testo magistrale, La giovinezza di
Francesco De Sanctis: un libro ve-
ramente italiano per quanto in es-
so contenuto in termini di passio-
ne civile e volontà educativa, di im-
pegno culturale per la città e per
la patria, di amicizia e di fratellan-
za spirituale: "Mi piaceva di stare
in loro compagnia -scrive De San-
ctis- e di spassarmi insieme con
loro: Così nacque quella parentela
spirituale che non si ruppe mai più
e anche oggi m'intenerisce".
ln concretg, seguendo le due fon-
damentali direttrici lungo le qua-
li deve svolgersi una corretta attivi-
tà culturale, ci siamo mossi sul ter-
reno della società e dei suoi pro-
blemi, da una parte, e, dall'altra, su
quello proprio della ricerca scienti-
fica negliàmbiti da noi decisamen-
te privilegiati: la letteratura, la giuri-
sprudenza, la medicina e le scienze.
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Ho tracciato da qualche altra parte,
anche nel libro che qui stasera si
presenta, il filo rosso che ha tenuto
insieme I'amplissimo quadro delle
nostre iniziative nel corso di quella
che potremmo definire non un'epi-
ca ma un'epoca, la nostra epoca.
E non ho mancato di tratteggia-
re, con accenti commossi, la figu-
ra della nostra ninfa Egeria, I'ama-
tissima zialda,la quale sempre ci
ha spinti e incoraggiati all'azione,
ospitandoci amabilmente e discu-
tendo con noi anche di logistica e
di programmi. Ouell'epoca non si
è chiusa, non solo nella nostra me-

moria, Siamo chiamatia prosegui-
re oggi questa storia e a dare forma
ad un sempre più suggestivo rac-
conto sotto la guida di quella men-
te sempre giovane, di quella stella
senzatramonto che è GiovanniSa-
pia, duce securo, mentre la navicel-
la del mondo viaggia priva di arre-
di in mare tempestoso ed incerto.
Tutto ciò, l'allezza del nostro com-
pito, sta nella gloriosa storia di
Rossano e nell'esaltante vicenda
delle Accademie cittadine, dell'Ac-
cademia degliSpensierati, di cui la
nostra Università Popolare ha in-
teso rappresentare e rappresenta
I'incarnazione e la prosecuzione.
Tale disposizione, che io definisco
umanistica, di un umanesimo col-
to e pugnace, ci ispira ancora in
quanto passione civile e medicina
dell'anima. Essa ci consente di cu-
rare la ricerca e di respingere pro-
priamente le curae,gli affanni, con-
segnando a noi il motto di quell'an-
tica Accademia: Non alunt curas.
E con esso la sua luce nel tempo
che scorre: "Virtus splendet; duce
illa sum invidiae secura per undas;
ista fremat. Gloria portus erit" ("la
virtù risplende; se lei mi guida so-
no al riparo dell'invidia tra le onde,
Crepi I'invidia; la gloria sarà il suo
porto"). Buon lavoro, amici!

Un successo annunciato
La presentazione del libro L'Univer
sità Popolare di Rossano - Le Ope-
re e i giorni (1979-2014), dellAu-
tore Franco Emilio Garlino, man-
datoriccese di nascita e rossane-
se di adozione, è stata I'opportuni-
tà per festeggiare il 35o anno di vi-
ta dell'lstituto accademico rossane-
se. I lavori hanno avuto inizio, effica-
cemente coordinati dal Dott, Fran-
cesco Rapani, con ilsaluto istituzio-
nale del Direttore Università Popola-
re, Prof. Giovanni Sapia, che dopo
aver espresso gratitudine a tutti per
la presenza e la vicinanza all'lstituto
ha voluto ringraziare i ragazzi dei Li-
cei presenti in sala definendoli "luce
degli occhi miei", Ha poi prosegui-
to ricordando la nascita e il percorso
dell'Università Popolare "lda Mon-
taltiSapia", e ilsuo grande contribu-
to offerto all'affermazione dell'lstitu-
to e di tutti i soci, dei quali ha cosi
proferito: "mi stavano intorno, a me
legati di affetto e interessi, alcuni
giovanivocati alla cultura che mi se-
guirono nell'impresa come gli scal-
zi poverelli San Francesco". lnfine,
soffermandosi sulla figura dellAu-
tore, attuale componente del Comi-
tato Scientifico dell'lstituto, ha affer-
mato: "Franco Carlino senza il qua-
le questo momento di rivisitazione e
disintesi non cisãrebbe stato, men-
tre c'è per la sua disposizione in se-
de organizzativa, storicistica, narrati-
va, per la sua caparbietà di lavoro e
di metodo e per la forza sotterranea
dell'anima contadina dei padri".
Sono intervenuti il Sindaco Giusep-
pe Antoniotti, lAssessore alla P.l. e
Cultura Prof.ssa Stella Pizzuti, il Ve-
scovo di Crotope, S. E, Mons. Do-

menico Graziani, il Vescovo di Mile-
to-Nicotera-Tropea, S.E. Mons. Luigi
Renzo, la Preside dei Liceidi Rossa-
no, Prof,ssa Adriana Grispo, il Pre-
sidente dell'lraceb e rappresentan-
te dell'Unical, Prof. Filippo Burga-
rella, il Prof. Giuseppe Trebisacce e
il Prof, Fausto Cozzetto dell'Unical,
la Presidente della Fidapa - Rossa-
no, Prof.ssa Rosalba Mercogliano, il

Presidente della Pro Loco Rossano,
Dott. Federico Smurra, I'Aw Ameri-
go Minnicelli in rappresentanza della
Biblioteca Minnicelli, lAssociazione
"Dante Alighieri" di Cosenza con la
Prof.ssa Maria Martirano, I'Aw Giu-
seppe Zumpano come rappresen-
tante della classe forense, il Comm.
Gerardo Smurra, in qualità di rap.
presentante della Banca Popola-
re dell'Emilia Romagna-Crotone, il

Sindaco diS. Demetrio Corone On.
Cesare Marini. Hanno chiuso gli in-
terventi i rappresentanti dellAcca-
demia Cosentina e altri esponenti di
associazioni e istituzioni del territorio.
lJopera di Franco Emilio Carlino rac-
coglie la storia dell'lstituto rossane-
se, che richiama memoria storica e
identità allo stesso tempo, valori sui
quali si spera -riferisce ancora lAu-
tore- avranno modo di riflettere più

di ogni altro i giovani, ai quali spe-
ro le istituzioni possano veicolare la
positività di tale messaggio, agevo-
lando la diffusione del presente vo-
lume nelle scuole. Un'opera di ca-
talogazione cronologica e accurata
del materiale, nella quale sono fissa-
ti iconfini, con date, contenuti, riferi-
menti storici, relatori, temi trattati.
Un libro -scrive ancora Franco Emi-
lio Carlino- che serve all'Universi-
tà Popolare e a quanti vorranno ri-
vivere awenimenti e appuntamenti
che ormai appartengono alla storia,
esperienze significative che portano
a guardare indietro neltempo e rive-
dere i numerosivoltidi relatori, poe-
ti, scrittori, storici, critici, politici uo-
mini di scienza, che negli anni han-
no avuto modo di awicendarsi, nel-
la sede dell'Università Popolare. Da-
ti oggettivi e iconografici che non la-
sciano dubbi sull'enorme mole di at-
tività prodotte, tutte di grande spes-
sore culturale, che hanno qualifica-
to I'lstituzione rossanese. Numero-
si i messaggi di solidarietà pervenu-
ti al quale ha fatto seguito la splen-
dida relazione del Vice Direttore
dell'Univesità Popolare, Prof. Gen.
naro Mercogliano, autore, altresì,
della postfazione al Volume. (L.2.)


